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COMUNICAZIONE
(non sempre i panni sporchi si possono lavare in casa)

Tra i Ruoli locali c’era quello genovese nato, come gli altri, secondo lo 
stile Ruolo, con una stretta di mano, sulla base di una fiducia costruitasi 
nel tempo. Ora quel Ruolo non c’è più, la fiducia è venuta meno.

Avendo riscontrato di persona disfunzioni e sofferenze nel rapporto tra 
la direzione della Scuola di Genova e una parte degli allievi, avevo invitato  
i responsabili e i docenti a incontri finalizzati alla verifica della situazione 
e al superamento delle difficoltà.

Il rifiuto di questo invito ha fatto venire allo scoperto atteggiamenti, 
conflitti, fraintendimenti,  tensioni rivelatori di grande sofferenza e confu-
sione a livello istituzionale e personale.

Il motivo che mi ha indotto a comunicare a Rita Sciorato, Paolo Chiap-
pero e agli altri docenti genovesi che veniva a cessare la loro appartenenza 
a Il Ruolo Terapeutico non è stato l’esistenza di questa situazione, com-
prensibile e forse inevitabile in gruppi umani ad alto grado di investimento 
emotivo, ma il fatto di aver rifiutato, contro ogni logica, ogni ragionevolez-
za, ogni evidenza, di entrare nel merito delle disfunzioni da me segnalate, 
e di dialogare.

Con questo comportamento i colleghi genovesi sono venuti meno al-
l’unica condizione che il Ruolo pone a fondamento dell’appartenenza: quel-
la di metter mano, nel rispetto dei ruoli e delle responsabilità di ciascuno, 
che sono ben definite, a qualsiasi focolaio di sofferenza relazionale.

Questa nota, non prevista, si è resa necessaria dal momento che i colle-
ghi genovesi non intendono rinunciare, come ho loro richiesto, all’utilizzo 
della denominazione “Il Ruolo Terapeutico” per la scuola di Genova e per 
le altre loro iniziative. Venute meno le ragioni morali e ideologiche, questa 
indebita appropriazione fa pensare all’intenzione di sfruttare il marchio per 
fini commerciali.

La nascita, lo sviluppo e la conclusione di questa vicenda sono docu-
mentati in un carteggio da me intrattenuto coi colleghi genovesi da gennaio 
a fine marzo 2009. 

Chi fosse interessato a saperne di più, può chiedere l’invio di questo 
carteggio a: s.erba1@libero.it.
                                                                                           

Sergio Erba




